
TEVERE: il fiume della storia

Culla della storia, scorre in una delle zone più verdi del centro Italia. Lungo più di 400 km 
attraversa ambienti diversi, dalle sorgenti del Monte Fumaiolo allo sbocco nel Tirreno.
Ripido stretto torrente nelle selvagge valli dell’Appennino, man mano aumenta di portata fino a 
diventare un largo placido fiume di pianura.
Percorribile a tappe in più giorni consente un turismo naturalistico e culturale grazie alla presenza di 
siti storici e borghi antichi.
Nella parte umbra scorre lontano dalle strade e dai centri abitati permettendo una discesa 
rilassante.

REGIME IDRICO  niveo-pluviale / regolato da dighe

TRATTO                    LUNGHEZZA         PERIODO MIGLIORE          GRADO
 
SORGENTE – PIEVE S.STEFANO          km 12 dopo abb.piogge         III/V  ??

PIEVE S.STEFANO-LAGO DI      km 15          primavera + piogge        II/I
MONTEDOGLIO  Lago sempre

DIGA DI MONTEDOGLIO-S.SEPOLCRO    km 8   regolato           II/III    

S.SEPOLCRO-CITTA’ DI CASTELLO  km 17   primavera                            I/II

CITTA’ DI CASTELLO - UMBERTIDE        km 28           primavera /autunno            I/II

UMBERTIDE – PONTE  PATTOLI          km 22           primavera/autunno             I/II

PONTE PATTOLI – P.te  S.GIOVANNI     km 14           primavera/autunno            I/II/III

P.te S.GIOVANNI (PG) – DERUTA            km 13            primavera/autunno            I/II/(III)

DERUTA - MADONNA DEL PIANO            km 28       primavera /autunno               I

MADONNA DEL PIANO – PONTECUTI    km12            sempre                             I/II

PONTECUTI (TODI) – CORBARA              km  17           sempre                           I/II/(III)

PORTO PAGLIANO – ALVIANO                 km   15          primavera/sempre              II/III  / I

ALVIANO – ORTE                                             km   25           regolato                                 I/II
………………

GALLESE – PONZANO                                          ?



PONZANO - NAZZANO FARFA                   km15?           sempre                           I

CAST. GIUBILEO – P.te MILVIO(ROMA)      km12             sempre                            I (II+)

DALLA SORGENTE A PIEVE DI SANTO STEFANO

Dopo la sorgente in un bosco di faggi quasi sulla vetta del m.te Fumaiolo  scorre in una vallata 
profonda a tratti inaccessibile, tra calanchi lunari e natura selvaggia.
Salti e rapide sono da esplorare da amanti del torrentismo o da canoisti esperti.
Per turisti la visita alla monumentale “bocca” del fiume.

DA PIEVE DI SANTO STEFANO  AL LAGO DI MONTEDOGLIO

(………………..) poi largo con letto ghiaioso. Sfocia in un  lago artificiale molto bello 
circondato da boschi lussureggianti e campi coltivati in un ambiente poco antropizzato.

GRADO                  II/I     
DISTANZA             KM 13
TEMP. H2O           fresca
PERIODO               primavera (lago sempre)
IMBARCAZIONI     tutte (lago)
TEMPO                 3H
PAESAGGIO           ••••
WILD WATER         •
QUALITA’ H20       ottima
FIUMI VICINI         Arno, Savio, Cerfone, Marecchia
IDROMETRO           ???

IMBARCO              A Pieve S.Stefano  sul lago Loc.Madonnuccia piccolo imbarcadero

SBARCO                 In moltissimi punti del lago  alla Madonnuccia nei punti raggiunti da    
                                     sterrati o alla diga  

ASSISTENZA          Nei tratti di lago costeggiata dalla strada  o a piedi quasi ovunque

ATTENZIONE          Cautela vicino alla diga 

DESCRIZIONE        Il lago è molto piacevole, posto in un ambiente bucolico è adagiato 
tra le colline  e presenta un aspetto molto naturale. Si presta molto bene 

per escursioni giornaliere  ma anche per campeggio libero con soste di più 
giorni

LINK

VITTO 



E ALLOGGIO   Ristoranti e pensioni alla loc. Madonnuccia (punto panoramico)

DALLA DIGA DEL LAGO DI MONTEDOGLIO A SANSEPOLCRO

Tratto molto bello con acque pulite  e livello costante  regolato dalla diga ma riservate
alla pesca con la mosca

GRADO                  II/ III
DISTANZA             KM 8
TEMP. H2O           fresca
PERIODO               sempre
IMBARCAZIONI      kayak canoa hot-dog  
TEMPO                 2H
PAESAGGIO           ••••
WILD WATER         ••
QUALITA’ H20       ottima
FIUMI VICINI         Arno,  Savio, Cerfone,  Marecchia
IMBARCO               sotto la diga 
SBARCO                      ponte della statale  73  a Sansepolcro
ATTENZIONE          gradini superabili dopo il ponte allo sbarco   
DESCRIZIONE        ???????
VITTO E ALLOGGIO  a Sansepolcro caratteristico locale ad Anghiari

DA SANSEPOLCRO A CITTA’ DI CASTELLO

Percorso facile  con tracciato rettilineo  stretto infossato nella campagna.
Percorribile anche con livello limitato

GRADO                  I/II
DISTANZA             KM 17
TEMP. H2O           fresca
PORTATA               20m3
PERIODO               primavera /autunno
IMBARCAZIONI     tutte
TEMPO                 4H
PAESAGGIO           •••
WILD WATER         •
QUALITA’ H20       discreta
FIUMI VICINI         Arno, Metauro, Cerfone, Candigliano, Marecchia
IDROMETRO           ???
IMBARCO               Uscita dalla E45  Sansepolcro sud, a sx, sottopasso, stazione AGIP,
                             prendere la strada sterrata lungofiume e imbarcarsi dopo il ponte
SBARCO                      Al ponte di Città di Castello riva sinistra in corrispondenza del       
                                      campo slalom e della sede del canoa club
ASSISTENZA          Dai ponti stradali 
ATTENZIONE          Agli sbarramenti sotto i ponti  e dopo il ponte dello sbarco:



                                      scivolo con onda e buco centrale
DESCRIZIONE         Un tratto senza particolari difficoltà  salvo quattro piccoli (circa 1m) 
sbarramenti di massi superabili secondo il livello d’acqua ( i secondi  due in corrisponden-
za dei ponti di S.Giustino e di Selci ), si consiglia ricognizione  specialmente sull’ultimo. possibile 
trasbordo. Numerosi piccoli affluenti laterali aumentano la portata
LINK                        www.canoacastello.it
VITTO E ALLOGGIO   
DA CITTA’ DI CASTELLO A UMBERTIDE

Percorso molto bello dal punto di vista ambientale. Il fiume scorre con ampie curve circondato di 
rive boscose che a volte si chiudono a cupola su di esso. Non presenta  particolari difficoltà, tranne 
nel primo chilometro per la presenza di piccoli ostacoli.

GRADO                  I/II
DISTANZA             KM 28
TEMP. H2O           fresca
PORTATA               20m3
PERIODO               primavera /autunno
IMBARCAZIONI     tutte
TEMPO                 5,5H
PAESAGGIO          ••••
WILD WATER        ••
QUALITA’ H20      discreta
FIUMI VICINI        Chiascio, Bosso, Candigliano 
IDROMETRO          ???

IMBARCO               Sotto il ponte di Città di Castello riva sinistra in corrispondenza del       
                                      campo slalom e della sede del canoa club. Oppure  circa 1 km a  
                                      valle presso loc. Canonica per evitare le prime piccole difficoltà

SBARCO                      Prima dello sbarramento di massi alla rinfusa in riva sinistra in 
                                      corrispondenza del campo gara pesca FIPSAS,strada sterrata 
                                      sull’argine sino in paese. Oppure rimbarcandosi in riva dx sotto il 
                                      ponte del paese  raggiungibile con una strada sterrata dal  
                                      distributore  ERG (parcheggio)

ASSISTENZA          Dai ponti stradali 

ATTENZIONE          Con bassi livelli ai pali conficcati nell’alveo di vecchie pescaie  e  
                                      ad eventuali tronchi e rami

DESCRIZIONE          Percorso classico, prima tappa della storica DISCESA DEL TEVERE
                                     È’ adatto anche ai principianti dato la non grande velocità della 
                                     corrente. All’imbarco uno sbarramento crea un onda con un bel buco
                                     da Play e due belle morte laterali. Subito dopo distanziati di circa 300

       metri, altri piccoli sbarramenti sono facilmente superabili. tranne
                                     l’ultimo che essendo ingombro di massi crea una piccola rapidina.  
                                     Si consiglia per i principianti e le canoe lunghe e chigliate di   
                                     imbarcarsi a valle di quest’ultimo. Da qui in poi continua con un

andamento naturale, alternando piccole correntine a momenti placidi,
in un letto non molto largo con acqua limpida . Facile avvistare aironi 

http://www.canoacastello.it/


e nitticore appollaiati sui rami o intenti a pescare. Begli scorci sulle 
                                     colline argillose circostanti che lambiscono le anse.

LINK                     www.canoacastello.it 

VITTO E 
ALLOGGIO   

DA UMBERTIDE A PONTE PATTOLI

In questo tratto il fiume si allarga ed aumenta di portata ma le difficoltà rimangono contenute in un 
ambiente naturale sempre gradevole

GRADO                  I/II
DISTANZA             KM 22
TEMP. H2O           fresca
PORTATA               40m3
PERIODO               primavera /autunno
IMBARCAZIONI     tutte
TEMPO                 4H
PAESAGGIO           •••
WILD WATER         ••
QUALITA’ H20       discreta
FIUMI VICINI       Chiàscio, Bosso, Topino, Lago Trasimeno
IDROMETRO           ???

IMBARCO                   In riva dx, venendo dal paese superato il ponte 
                                      imboccare una strada sterrata prima del distributore  ERG 
                                      (parcheggio) scendere sotto il ponte
                                   
SBARCO                      Prima del ponte in riva sin (sponda alta fangosa) o dx  prato
                             Dalla E45 uscita Ponte Pattoli svoltare a sinistra, allo stop a sin.
                                     al ponte a  destra
ASSISTENZA          Dai ponti stradali 

ATTENZIONE           Un km circa dopo il ponte,una diga sbarra completamente il fiume.
                                       Costeggiare la sponda sinistra e sbarcare . Non avvicinarsi 
                                       troppo se le paratie sono aperte!
DESCRIZIONE            Nel primo tratto il caratteristico paese di Umbertide si specchia nel 
                                       bacino formato dal nuovo sbarramento della centrale più a valle (ex  
                                       mulino). Ci si reimbarca con un sentiero a scalini alla base della diga.
                                       Da qui in poi si continua con un percorso divertente con difficoltà    
                                       non superiori al secondo grado tra sponde boscose
LINK                      www.canoaclubperugia.it 

VITTO E 

http://www.canoaclubperugia.it/
http://www.canoacastello.it/


ALLOGGIO   

DA PONTE PATTOLI A PONTE SAN GIOVANNI

Tappa  più breve  che è possibile unire alla precedente. Presenta qualche difficoltà in più per la 
presenza di alcune rapide con difficolta variabile a seconda del livello ma mai superiore al secondo 
abbondante. Alcuni sbarramenti artificiali da trasbordare.

GRADO                  I/II (III)
DISTANZA             KM 14
TEMP. H2O           fresca
PORTATA              40m3
PERIODO               primavera /autunno
IMBARCAZIONI     tutte
TEMPO                 3H
PAESAGGIO          •••
WILD WATER        ••• 
QUALITA’ H20      discreta
FIUMI VICINI        Chiàscio, Bosso, Topino, Lago Trasimeno
IDROMETRO          ???

IMBARCO               In paese prima del ponte in riva sin (sponda alta fangosa) o dx (prato)
                             Dalla E45 uscita Ponte Pattoli svoltare a sinistra, allo stop a sinistra,
                                      al ponte a  destra.
SBARCO                      Dopo un ampio curvone a destra,  in un lungo rettilineo a sin su di   
                                      una alta riva  boscosa all’altezza del rifugio per cani. Sede Canoa  
                                      Club Perugia
                                      Dalla E45 uscita  Collestrada  sottopassare la supestrada seguendo 
                                      le indicazioni per Rifugio ENPA proseguire sino al piazzale sterrato 
                                      con una cabina  ENEL.
ASSISTENZA          Dai ponti stradali e dalla pista ciclabile che costeggia la riva sin
                                      nell’ultimo tratto
ATTENZIONE            All’altezza di ponte Felcino uno sbarramento obbliga al trasbordo a 
                                      sinistra (i kayak possono evitarlo passando dalla stretta scala per i 
                                      pesci con rischio di incastro). Altri 2 sbarramenti di massi più a valle  
                                      sono spesso superabili,ma si consiglia una ricognizione.
DESCRIZIONE           In questo tratto si incontrano alcune belle rapide di secondo grado
                                      ( III con livello alto)  che rendono la discesa divertente, ma che            

possono creare dei problemi ai principianti e alle canadesi aperte,  perché 
con l’acqua torbida spesso non si vedono i massi che a volte formano dei 
buchi e delle onde insidiose. Sono comunque facili i recuperi a valle dopo i 



”bagni”. Il percosso altrerna tratti di natura  ad altri in cui i paesi si 
avvicinano alle rive . A Ponte Felcino si sorgono le ciminiere di vecchi 
opifici e ponti. A Pretola un antica torre di guardia  e i resti di un mulino 
(sbarramento). Segue poi la rapida più impegnativa  e dopo Ponte 
Valleceppi un altro sbarramento (eventuale trasbordo a sinistra) . Poi la 
corrente rallenta e siamo ormai in vista dello sbarco.

LINK                           www.canoaclubperugia.it 

VITTO E 
ALLOGGIO   

DA PONTE SAN GIOVANNI  A DERUTA 

Un tragitto tranqillo e immerso nel verde, che presenta , per gli amanti dell’acqua mossa
Il passaggio più impegnativo del Tevere :  “la RAPIDA”   di Torgiano

GRADO                  I/II (III)
DISTANZA             KM 19
TEMP. H2O           fresca
PORTATA               ???
PERIODO               primavera /autunno
IMBARCAZIONI     tutte
TEMPO                 4H
PAESAGGIO           •••
WILD WATER         ••(•)
QUALITA’ H20       sufficente
FIUMI VICINI        Chiascio, Topino, Lago Trasimeno
IDROMETRO           ???

IMBARCO             In riva destra  nella zona industriale di Ponte S.Giovanni .?????
                                   Passare sotto la supestrada ed all’altezza di un concessionario
                                   Renault imboccare una laterale. Dal parcheggio sentiero nel prato 
                                   verso il fiume, sponda boscosa.
SBARCO                   In riva  sinistra sotto il ponte di Deruta : sponda alta e fangosa
ASSISTENZA        Dai ponti stradali 
ATTENZIONE         Arrivati in vista del ponte di Torgiano  sbarcare ed andare  a controllare   
                                   lo sbarramento di massi alla rinfusa che proteggono i basamenti di un vecchio 
ponte creando una rapida di 20 metri . Secondo il livello il passaggio può essere al centro o di lato. 
Se l’acqua è poca meglio trasbordare (obbligatorio per canoe aperte o lunghe), se è troppa potrebbe 
essere difficile fare le sicure in centro ed è meglio passare a sin lungo la sponda (non è comunque 
un problema per gli esperti).
Altra rapida si forma a volte sotto il seguente Ponte Nuovo : ispezionare.

DESCRIZIONE          Superata  la zona periferica di Perugia il fiume riprende a scorrere in  
                                     un ambiente naturale senza particolari difficoltà se non per alcuni 

http://www.canoaclubperugia.it/


                                     isolotti boscosi che creano alcune facili rapidine. Tutto abbastanza 
                                     facile  sino al primo ponte a monte del quale bisogna sbarcare per 
ispezionare il successivo passaggio. Il trasbordo è un pò scomodo tra rocce ed alberi ma non lungo. 
Chi se la sente può affrontare la rapida ed eventuali bagni possono essere recuperati facilmente nel 
lago seguente. Superate le emozioni la discesa riprende tranquilla sino al prossimo ponte sotto il 
quale spesso si forma un’altra “rapida”. Tra i due ponti il “biondo “ Tevere riceve da sinistra le 
chiare acque del Chiascio, che ne aumentano la portata ma non le difficoltà, che continuano facili 
sino allo sbarco del ponte di Deruta

LINK                      www.canoaclubperugia.it 

VITTO E 
ALLOGGIO  

DA DERUTA A MADONNA DEL PIANO ( FRATTA TODINA) 

Un percorso facile  con corrente lenta che scorre in un letto ampio tra rive boscose alternando viste 
sui borghi e sulle colline circostanti.

GRADO                 I
DISTANZA            KM 28
TEMP. H2O          media
PORTATA             ???
PERIODO             primavera /autunno
IMBARCAZIONI    tutte
TEMPO                4H
PAESAGGIO         ••••
WILD WATER       •
QUALITA’ H20     sufficiente
FIUMI VICINI       Paglia, Lago Corbara
IDROMETRO         ???

IMBARCO             In riva  sinistra sotto il ponte di Deruta : sponda alta e fangosa.
Dalla E45 uscita Deruta prendere per Sant’Angelo di Celle, prima
del ponte sul fiume strada sterrata a destra che prosegue  parallela   sino al 
Tevere.

SBARCO                  Dopo il ponte della ferrovia in riva sinistra presso un campo di gara di
    pesca. Dalla E45 uscita Fratta Todina, seguire per Monte Castello al

km 12, in vista del fiume, sterrato sulla dx

ASSISTENZA       Dai ponti stradali 
ATTENZIONE .     Non ci sono punti di particolare pericolo
DESCRIZIONE       Uno dei percorsi più rilassanti di tutto il Tevere. Il fiume scorre nella
 campagna  con ampie curve  nel verde tra  alberi e  ripide pareti

http://www.canoaclubperugia.it/


di argilla. La corrente va man mano diminuendo trascinandosi allo sbarco, 
mentre lo sguardo spazia sulle colline coltivate e  sui borghi arroccati di 
Fratta Todina e di Monte Castello di  Vibio

LINK                 www.canoaclubperugia.it 

VITTO E 
ALLOGGIO   

DA MADONNA DEL PIANO(FRATTA TODINA) A PONTECUTI

Un percorso tranquillo quasi senza corrente  che ruota  intorno alla collina di Montemolino che ne 
sbarra il percorso. E’ possibile percorrere questo tratto insieme al seguente.

GRADO                 I/II
DISTANZA            KM 12
TEMP. H2O          media
PORTATA             ????
PERIODO              sempre
IMBARCAZIONI    tutte
TEMPO                2H
PAESAGGIO         •••
WILD WATER       •
QUALITA’ H20     sufficiente
FIUMI VICINI       Paglia, Lago di Corbara, Lago di Bolsena
IDROMETRO         ????

IMBARCO           Dopo il ponte della ferrovia in riva sinistra presso un campo di gara di
    pesca. Dalla E45 uscita Fratta Todina, seguire per Monte Castello al

km 12, in vista del fiume, sterrato sulla dx.
SBARCO             Sotto il ponte di Pontecuti in riva dx . Dalla E45 uscita Todi seguire per 

Orvieto ss448, al bivio per Pontecuti  parcheggiare a dx dove uno sterrato 
conduce alla riva sottostante.                      

ASSISTENZA       Dai ponti stradali 

ATTENZIONE .       Lo sbarramento artificiale si trasborda a destra con un breve tragitto   
                                  nel bosco. Ci si reimbarca sotto dove si incontrano alcune difficoltà
                                  per la presenza di masssi e cespugli nell’alveo.
DESCRIZIONE       E’ un tratto molto facile, che comporta solo il fastidio di trasbordare lo  

http://www.canoaclubperugia.it/


                                   sbarramento di Montemolino a metà percorso. L’alveo è molto ampio e 
                                   i boschi delle colline che in questa zona sono molto vicine, arrivano  
                                  sino al fiume. Nuovamente placido è facile incontrare nutrie ed aironi.
LINK                        www.goledelforello.it 

VITTO E ALLOGGIO     

DA PONTECUTI AL LAGO DI CORBARA

Tratto molto bello e vario che somma l’interesse paesaggistico a quello del “divertimento”
per la presenza di un bel rapidone all’inizio del percorso. Il fiore all’ occhiello del percorso sono 
però le Gole del Forello : maestose pareti calcaree in cui il Tevere nel corso dei
millenni si è aperto la strada. L’ampio lago artificiale di Corbara conclude questo itinerario
permettendo un ottimo relax.

GRADO                 I/II(III)
DISTANZA            KM 17
TEMP. H2O          media
PORTATA             ????
PERIODO              sempre
IMBARCAZIONI    tutte
TEMPO                4H
PAESAGGIO         •••••
WILD WATER       • (•••)
QUALITA’ H20     sufficiente
FIUMI VICINI       Paglia, Lago di Bolsena
IDROMETRO         ????

IMBARCO           Sotto il ponte di Pontecuti in riva dx . Dalla E45 uscita Todi seguire
per Orvieto ss448, al bivio per Pontecuti  parcheggiare a dx dove uno sterrato 
conduce alla riva sottostante.

SBARCO             Sulle rive del  lago in numerosi punti raggiunti da sterrati, presso il centro 
nautico o altri campeggi . Oppure prima della diga lungo la statale.

ASSISTENZA       Dai ponti stradali  e dalle sponde meridionali del lago seguite dalla 
                                   Statale. Impossibile nelle gole.

ATTENZIONE Spesso si incontra forte vento contrario nelle gole

DESCRIZIONE       E’un percorso tranquillo,ma 200 metri dopo l’imbarco sotto il ponte,
                                   c’è un rapidone divertente. 
                                   La più bella onda da play del tratto umbro, che permette più o meno il 
         gioco secondo il livello del fiume. Seguono grossi mulinelli con morte

laterali contoroccia e un grande lagone a destra, dove ci si può 
imbarcare se si vuole evitare la rapida (un sentiero porta sino al ponte).

http://www.goledelforello.it/


Da qui in poi il fiume si mantiene allegro ancora per un po’ sino al 
ponte della statale dove è possibile ancora una rapida con livello del lago 
basso; in tal caso prestare attenzione. Oltre si stempera dove ormai è quasi 
iniziato il lago.
Ci addentriamo ora in uno dei tratti belli e caratteristici :  ”le Gole del 
Forello”alte pareti calcaree ricoperte di fitta vegetazione,
di rupi e di grotte abitate in epoca preistorica.
Si apre più avanti il panoramico lago di Corbara. Il lato a nord è 
completamente selvaggio con caratteristici “fiordi” e con vegetazione 
mediterranea. La sponda sud orientale costeggiata dalla strada è più coltivata 
ed occupata da un centro nautico(ottima base di appoggio) ristoranti e 
campeggi. All’altezza di Corbara posto sulla sponda opposta, la diga che crea 
il lago, lo sbarra completamente  e toglie l’acqua dal fiume per un bel tratto a 
valle, scaricandola 3 km a valle di Baschi.
 

LINK                        www.goledelforello.it 

VITTO E ALLOGGIO    

 
DA PORTO PAGLIANO ALLA DIGA DI ALVIANO

Questo magnifico itinerario nel verde unisce due fiumi: il Paglia dalla sua vecchia 
confluenza e il Tevere sino al lago di Alviano, oasi naturalistica. 
La prima parte è molto allegra,con un regime torrentizio e alcune rapidine mentre il
secondo tratto è complatamente piatto ed adatto agli avvistamenti ornitologici.

GRADO                 II/III  - I
DISTANZA            KM 15
TEMP. H2O          media
PORTATA             ????
PERIODO              primavera dopo piogge  - sempre
IMBARCAZIONI    kayak canadesi pallonate hot dog - tutte sul lago
TEMPO                2H + 2H
PAESAGGIO         ••••
WILD WATER       •••
QUALITA’ H20     discreta
FIUMI VICINI       Paglia, Lago di Corbara, Lago di Bolsena, Nera
IDROMETRO         ????

IMBARCO           Sul Paglia presso l’antico porto romano. Dalla SS448 venendo da 
                                  Orvieto, al km 2 a sin per Corbara e poi a sin per Orvieto, dopo circa
     2,2 km sterrata a sx seguire indicazioni per area archeologica e 
     trascinare le canoe sino al fiume.

SBARCO             Presso la diga di Alviano in riva sin. Dall’uscita di Attigliano della A1

http://www.goledelforello.it/


Verso Alviano poi a sx per Alviano scalo/Oasi di Alviano dopo 10 km
a sin passare sotto la ferrovia e poi  a dx per la stazione.

ASSISTENZA       Difficile sul Paglia , solo dai ponti

ATTENZIONE .       Possibile presenza di rami e tronchi di traverso sul Paglia.
Chiedere autorizzazione per attraversare l’oasi faunistica WWF sul lago di 
Alviano

DESCRIZIONE        Il primo tratto, se fatto in condizioni di acque buone è molto bello.
Facili rapidine di II /III grado tra roccette si alternano a tratti calmi tra una 

vegetazione rigogliosa. La discesa è influenzata dal livello del Paglia dato che il vecchio letto del 
Tevere è praticamente asciutto .
Di sicuro interesse la visita agli scavi romani del antico porto fluviale di Orvieto (pensate le 
imbarcazioni risalivano sino a qui da Roma). Bello lo scorcio della rupe di Baschi da un insolito 
punto di vista. Dopo avere ricevuto le acque del Tevere dallo scarico della centrale
la portata aumenta notevolmente e la corrente si annulla sino al lago, un invaso colmato dalle argille 
del fiume che ormai formano una zona umida e paludosa, area di sosta di numerosi volatili e ricca 
di vegetazione  igrofila.

LINK                        www.oasidialviano.it 

VITTO E ALLOGGIO      

DA PONZANO A NAZZANO - FARFA

In questo settore il fiume ha le caratteristiche di un grande fiume di pianura: lento con
larghe anse e meandri circondate da un ambiente naturale tipico che conduce alla zona
umida paludosa  della Riserva Naturale di Farfa. 

GRADO                  I
DISTANZA            KM ??
TEMP. H2O          media
PORTATA             ????
PERIODO              sempre
IMBARCAZIONI     tutte
TEMPO                 3H
PAESAGGIO         •••
WILD WATER       •
QUALITA’ H20     buona
FIUMI VICINI       Nera, Farfa, Velino
IDROMETRO         ????

IMBARCO           Dal pontile di imbarco di S.Oreste. Dalla A1 uscita Ponzano – Soratte
Girare a destra poi ancora a destra, sempre diritto (non seguire x S.Oreste! ), 
strada sterrata, dopo un fontanile sulla dx, ancora a destra

http://www.oasidialviano.it/


e proseguire per 2 km.

SBARCO             Prima del ponte di Turrita Tiberina vicino alla stazione di Poggio Mirteto di 
fronte all’approdo. Oppure all’approdo di Nazzano

ASSISTENZA       Dai pontili di approdo

ATTENZIONE .       Navigazione di battelli turistici elettrosolari

DESCRIZIONE      Ormai  il fiume ha cambiato completamente fisionomia e si trascina 
lento nella  valle su cui si affacciano i borghi arroccati della Sabinia. 
Le sue rive  distanti cento metri sono rivestite di canneti e di boshi ripariali di 
salici e ontani che ospitano una ricchissima avifauna. 
La scarsissima corrente permette di percorrere questo tratto anche in risalita 
dopo essere penetrati nella riserva naturale creata dallo sbarramento della 
diga dell’Enel posta dopo la confluenza cun il Farfa, altro bellissimo gioiello 
locale.
Tra gli stagni e la lussureggiante vegetazione efacile avvistare numerosi 
uccelli nidificanti.    

LINK www.teverefarfa.it  
   

VITTO E ALLOGGIO       
DA CASTEL GIUBILEO A   PONTE MILVIO     ( ROMA ) 

Tratto facile piatto che si sviluppa dalla periferia a prima del  centro  storico di Roma .

GRADO                 I  (II+)
DISTANZA            KM 12
TEMP. H2O          media
PORTATA             ????
PERIODO              sempre
IMBARCAZIONI      tutte 
TEMPO                3H
PAESAGGIO         ••
WILD WATER       •
QUALITA’ H20     scarsa
FIUMI VICINI       Aniene, Lago  di Bracciano
IDROMETRO         ????

IMBARCO           Riva Sinistra a valle della diga. Dal GRA sulla Salaria verso il centro secondo 
semaforo a destra in via Castel Giubileo, dopo circa 1km strada sterrata a 
sinistra, indicazione “golf salaria circolo lago verde”

SBARCO             Dopo ponte Milvio in riva sinistra presso il Dopolavoro ATAC

ASSISTENZA       Tutto il corso è seguito da strade.Ma le rive sono spesso impraticabili

http://www.teverefarfa.it/


                                   Per vegetazione  e fango.

ATTENZIONE .       Un dislivello sommerso che attraversa tutto il fiume 150 metri dopo
ponte Milvio (prima arcata a dx) crea un ondina con ritorno, buona
anche per surfare  A sinistra  e al centro con livelli bassi si raschia . Traffico 
di imbarcazioni a motore .

DESCRIZIONE        Un percorso  che nonostante si sviluppi quasi in città, mostra rive con 
folta vegetazione di pioppi, salici e ontani che nascondono gli argini e le 
brutture della periferia rendendo il tragitto piacevole.
L’acqua  è piuttosto inquinata, soprattutto dopo la confluenza dell’Aniene alla 
fine del percorso, ma è possibile avvistare aironi e cormorani ormai avvezzi 
all’ambiente cittadino.
Si sbarca dopo avere attraversato il ponte Flaminio e lo storico Ponte Milvio.


